 timo addio suoi A postoli, disse a Pietro:

PFinche Hgli dimorava visibilmente sq questa terra ow. .

eravi aloun bisogno di’ aleun capo visibile & centro di unitd. =
Gesly Oristo tuttavia si: mo_'éi;r_i)' sollecito di brean:ﬁimz_idifl(’)' e
- pel tempo - futuro dopo la-sug partenza da questa terra e

quindi tutte le volte che i presentava Poccasions fece loro™ 0
comprenders. che alcuno tra-: di loro doveva essere il primo- . o
ed il maggiore, dal che la questione che soventi si sollevava e

e

fra gli Apostoli-chi di  loro sarsbbe stato prescelto, Posein . -

incomineid ad'insinuare colle parole e coi fatti che il primo .

Ced il-capo sarebbe stato’ 1"Apostolo ‘Pietro, finchd nel terzo - .
anno ‘della '_s;w.'_-'prediceizion’e"fI’Gﬁ:'d_i'qh_iar(}' “esplicitainente colln -

- promossa: « Tu sei Piotro, o su questa pictra edificherd 1

~ mia Ohiesa ‘e le porte dell’inferno ron Pprevarranno contro’

di Lei. B:a te dard-le Ohiavi del Regno ‘de’ Cieli, ¢ tutto: =

. 0id che’ legherai- sulla terra, sard legato in Uielo, ¢ tutto ¢id. -
- che scioglierai sulla t‘érm;'fszi_'r_i‘;.j'sciblyb In Cielo.» (Matth. 16,
18-19). B quando nella notte dell'ultima cena nel daro '

per -te-affinchd now venge meno la tua fede, ¢ tu wna volta

« 16 ho pregats -

 convertilo conferma 4 tuoi fratelli v (Lue. 26, 32). A Pietro =

. solo pertanto preferisce di '-b:o'hferir'e'Isﬁ"sﬁ'p'reuia _pt;tle'striq,'ffr_ié}"'__ S
8uo regno, tuttavia nel’ dare a Pietro le Ohiavi de' Qielinon

intendéva di togliere ogni prerogativa al Collegio Apostolico, =

- onde poco dopo-a tutti  gli altri’ Apostoli_promise pure la -
facoltd, di sologliere ¢ di legare, salva la dovata subordina-
zione al Capo ¢ Awen digo vobis, quaecungue alligaveritis super

. tarram’ érunt ligata of in Coelo, ot quaccungue solveriiis super . .

terram; erunt soluta ol in Codlo > (Matth. 18, 18). B cosl

gid apparisce proparata la_distribuziono noi membei della
Ohiesa, di quelli eho sono retti ed hauno obbligo di ubb

~dire e di quelli che hanno Vantoritd di reggerla & governarla, =
- Dallo stesso Vangelo ‘appare che prima delly sua passione -

aveva gid faito intendere agli Apostoli clio non i soli Bbrel =

W

- ma tutti 1 popoli della terra erano chiariati'ad

| | dolla terra erano chianiati ad entraro nella
' s'u'a.tOhiesa‘;_-’"_l'iif_aﬁt'i"s_'ebbene'_.':payla:nflb'__'(lella sua missione pers .

 sonale abbia protestato che n'oﬁ.--_e;':a,f-smto.jjmandaﬁc{*Se_:fﬁ'oiz_":_f_'._“'_' -

alle "pecorelle ” che ‘erano perite: ‘delld casa d’Israele, ‘anzi;

- sebbene quando’ in' esperiniento della vita apostolica aveva

. mandato’ 1'siloi a prédicare, loro avesse fatto’ proibizione di .




R R

- portarsi tra

~'ma’ piuttosto
delin casa Qs
*ealeava: gl

restringessero ‘alle pecorelle che erano perite
racle; . tutiavia in
.postoli-che: niolti dall’Oriento o dall’Occeidente,

e minaceii Vi
-Dio e dato:

nbili che avrebbero fatto frutto, ed avvisava

- tersi cho nella stessa notte, nella quale doveva essere tradito
Jistitniva il Saerifie della . Messa,;: commemorativo della sua
inorte, il quale doveva surrogare i sacrifici della legge mosaica.

- Tmperocehd sicomo nei sacrifich autichi: collo spargimento

il quale cdi[o’_spnrgigllentq.:'del- suo preziosissimo- Sangue do-
- veva cancollare i peceati. det mondo; cosl era necessario che

~mella 'sua Chiesn: sorgesse un - nuovo. altare per annunziare

dendo il calice dopo Ta cona disse: @ Prendete ¢ berele, questo

. sparge per la remissionc dei peccati,’ Fate quesio in comitemao-

o di Gest Oristo gid era istitnito il Sacrifizio della nunova legeo

o fatte ai dodiei ‘Apostoli e specialments a Pietro..
0 Non altro pity maneava - se. non: Pultima missione o ehe

‘finalinente era preparata la sacra. Gerarchia colle promesse

“gentili o di entrare nolle cittd dei Samaritani,

“1 distepoli- ehe. il suo Vangelo doveva essere predicato nel- .
- Duniverso. intiero: (Mare. 16; 15). N&' finalmente & da omet- -

- del saugue : degli “animali  veniva: profetizzato. Gestt Oristo, -

- ‘che ora finalmente si & adempito ¢id. che prima s sperava. -
Quindi nell'ultima. cona, prendendo il pane, lo benedisse, 1o

& il mis Sugue “del nuovo testamento_che a favor di molti si
- ragions di me ». Dunquo quando. ebbe principio la passione.

- o dne Sacramenti prineipali il Battesinio e I'Bucirestiay gid-
coocera stata iniziata la societd del regno’ de’ Oieli nel piccolo
S gr_eggj_&_}_'._nlei.-:j__tlis_ccgol_i y 1A era des_ig_qz_l_ba_ Puniversalitd degli-

Cuomini. invitati: da. tutto it mondo - a prendervi parte, gid

- gli Apostoli venissero investiti- delle potestd dinanzi pro-
~ messe; e tutto questo fu fatto da Gesit Oristo nei giorni elie

- trascorsero tra ln sun risnrrezione ¢ 1’aseensione al Ciclo, Dal -

" Vangelo sappiamo che tutto si & compinto in tre apparizioni
-di: Cristo agli Apostoli; La prima avvenné nello stesso giorno B
della risarrezione, nel Cenacolo ove gli Apostoli erano: con:

le; tattavia in seguito in tutti i modi in- -

‘venuti a far parte del suo reguo (Matth, 8, 11);..
ai Giudei- eho sarebbe loro tolto il: regno- di-

- 8pezzd. diede: ai " discepoli dicendo:: ¢ Prendete e mangiale,
questo & il mio Corpo che a voi. & dalo », o similmente pren-
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"wcatr, nell(m qua,lc (hSSb Imo qu pace six con v01 ! smcom(,

il: Padre ha. mandato me; cost To mando voi: saranno ri- -
messi i peeeati a chi Ii rnncttewta @ saranno ritenuti a chi

Ii riterrete Pazx vobis!... . siout misit me Pater et Tgo miifo
wes 5 gmorum fremzser@tzs peocam, Mnmtuntur eis; of quomm';'
retmuemt@s fretenta smzt

avvenne: al mare  di Ttber ade ﬂiorquando tlopo- Ia pesca

{Toan. 20, 21 e 23).. La secomla::_ i

nnmcolosm venne cnniemtu a Pzetm la- speciale. potesm sul

C gTegge e sui pasi:orl « P‘ISGI i miei ‘wnelh,.;.. pdSGl Ie mxe -
~ pecorelle.....;; Pasce agnos - meos,... pasce. ovas _meas.. »

(foan. 20, 21 e 23). L’u]tmm ﬁnalmente sul nmnte di Galilea,

- quando: essendom cola recatl ali Apostoh secondoché Omsto'_-'
T avevis ]oro prescr:tto, loro. indirizzd queste paro]e e Aime
- & dato’ ogni potere in: Cielo‘ed’ in terra. Andate adunque :
istruite- tutte la- gentf, batteyzandole hel nome- del Padre ¢
del. Figliuolo: e. dello Spmto Santo ;- insegnando Toro di
OSSErvare . tubto quello. che Io vx ho comaudato

ed ecco clie

To:-sono .con: voi: per tutsi- i gtoruz sino alla consumanone dei S

secoli. Data. est: mvihi ontnis. potestas in Coelo et in torrda: L’untes N
- eriyo ducete omnas genies, baptwantes 008’ in - nanmw Pctt) is et'-'_'_'
- Filit et szntus Sancti, docantes sos servare anmm quaecunque

- mandavi: vobis. Bt ecce Fgo. vobzscaum sum; ommbus dzebus"
L fusque ad’ eonsummatwnem saeculi . ('\I'ttth. 28 “16- -20), 7
o Con: queste ‘solenni dmhmmmom ‘eglic 1st1tm'v_ :
: amente o Gerarchm Apostohm i’ coloro cloé cha: dove-' '
- vano esercitaro il ministero di- legati nel suo Tegno e vi -

“definitic

ponem 4 eapo 1’Aposto]o Pmtro, conferiva afrh Apostoh a0 '

stessfn potest‘L la stessa missione. ‘¢he avevm rleevuto dal
Padre: _1f- inecaricava di eseroitare eli sfesm ufﬁcl di
- maestr _ s'lcerdoti g di pastorl che I]frh avem esercitati; -
quesm
- stoliy ma si. esfscndeva al sticeessori; dovendo durare sitio alls
- fine’ del 'ondo‘ & quest
'posbe tutte le geuti sotto- pena. di’ dannazione.. s
~ Dal szto “Vangelo si rflccog,he dunque cho: Gesu 01-19130_ :
. ha datu vemmcntc una forma: estériore: alla’ rehn:one da Lui
pruhc‘]m ha veramente Jstltulta la sun Chiesy ¢on un esterno
. m'dm‘mmento e gli-Apostoli altro non fecero che promu]gmh_ .
: dwprmm in qusa]emme ¢ posum pev tutto 1E moudo, e .

st:tuzmnc, non: rlﬂua_rdam persoualmente I soli Apo~ s

.G‘rerarchm volle che’ fossero sotfo—: L




'-'peu‘) nun basm tumnattu‘u cho Lms[n una comunione i uo-
miui segunei di’ Gestt Orista, cho. i membri di questa Chiesa
. "spdrsf per tutto 11 mondo siano tra loro congiunti colla pro-
- fessione. della umdvsmm Fedle, coll’uso. degli stessi Sacra:
1'nent_;i-,.e
S010
“ 1O POSSONO metterh dn dubblo ‘wa dohbiamo inoltre eve-
':_.'_'digf‘ _'{; conféssare: uhe quesm Chie
'_'11mnuhdtdmenta costxtulta |

. Dobhmmo ]U. secondo quwo rzbcuer "¢ credere che

N la (Jiucsa da, Gem : Orxsto foud.lt,u & una vera societd non

'solo ‘dalla ecivile dis mi‘m, ma und; soueba. perfetta o conse-
nuumemunte dalla cwﬂe affatto 1ndlpendeute S

un’associazione. dl uoumu suoi spgnaci per ottenere un fine

' .v1m eterna; netl’
FitdL: di Gmst':'t,_del Suo0 Vmamo ohe ordlm 2} du‘ine. duuqu(,
Uhiesa{'\ dna’vera: soeietds U e

B pm una somut% dlstmta (hﬂ}a cwxlc, 1mperocehél

qu.mdo d!btllltﬂ e dxverso il- fine, distinte e diverse sono

.'ul il benessele materiale degli assocmtl, il fine della Chiesa

- -Societd’ civile e la. (}[uesau sono aomcm dwersc, e tra Ioro
- distinte. -

.l Non solo ﬁnflhneutu I‘"L (;hms% & ulm soucm distiuta d'l“d
: -mv:lé, ma. & ancora societd’ perfetta ul indipendente.

. ;,u‘nordmnto a quello i altm socwia uu]]o stegso genore ed:

co'lla sott ; unsmoue i Pastori costituiti, poichd questi =
fdttl [ fattl cosl. evadentl che gli stessi ubrei ‘e gentili-

sa fit. veramente da Cristo

S I OhIQS'!. & una vem SDLILtd’ mfattl somem presa. ge-
: nemcamentu significa un’associazione di nowmini per conse-
guire un ﬁllb determm‘tto sotto una suprema antoritd che-
ordma 8 dmﬂe : ora. 11 OhlesLL da’ Gr:sto istitnita & appuato’

"__duﬁeranmdto, che & dn sxmtlﬁ azione nella preseute vita e la.
lltm da, consegnirsi sotto la suprema. auto- :

e bOblet..l: si dlstmﬂuono pm' pdtt‘.e del fine, a cui sono ordinate;
e soc:em ma la societd civile ha per scopo la tranquillith

8, la, sant;ﬁcaz;one dei. luedesmu in- questa terra e la vita -
f_ci;erm nell’alfra, cose dlvelse e trz 101'0 distinte. Dunque la

- Ohiamasi per&tm una societi que ando il suo fine non sm _

- abhia in. se stcss't i mezzi upu*sgam o emmenuulo, senzn
- dover ricorrere ad letta, sociotd, Om 1! fing alla Chicsa pro- -
. p()ato (} la, sdutlm, ciod iu_ qu(,stt VJL;L e la salute eter .




..'safm legato tmche m O’wla tuttacw che smoghe?‘ete sulla terfrr:r B

' 'poi‘esta, cxv:le in qnaluuql -regno avrebhe nellp stesso tempo- -

i e _Ia Chiesa ha. reclamato coutro tali abusi; ohe qualche volta

“eragid stato” sbab;lsto per: mdurre i sudchtl ad osservarle'__.

Dal che rlsu]in che sono’ in: ‘errore coloro che consuler‘mdog :

o che ésereiti 1a sna gmmsdmone:nel terr;torlo dcllo stato

luogo che: non ‘fosse’ soggitto alla sug- gmrlsdlzmne < Orbe

: partment_';

. osta che l’una, e 'altrg nello stesso t;ermtomo poss‘mo eser—' S

nella, vxta futurv ﬁuu suprenm e chu non pub esécre ordmatd' :
a: conseguirne altro, Oonsm_ noltre che Gesi brjsto nell’lstii
tuirla gli’ diede tutti i mezzi per consefrmllo' an magfster B
Jnf'ﬂhbﬂe il mm}stero ciod. 1a Ffacoltd di fare o conferire 7
Sacramentl, quella ﬁlmlmente di governarla senza ﬂ]cunn.-_
dlpendenza da altre cause T tut!ocw che Zegherete sulla terra;

Sard sciolte anche in- Cwlo o (I\I‘ttbh 16,18); - Se la Ohlesa
dovesse: d;pendem ‘daila. somet‘s civile,. Cristo” non: nvrebbe
'sufﬁclentemente provv;std_ di'buue della medes:nu la Sllpieuhl.' '

1a~ suprema autor:té, ecciesmsmca a Ghlem perderebbe oo
sua unitd, e nelle regioni degli’ mferleh ¢ clenh ac%ttohcl SRR
governo della. Chiesa’ s'trebhe affidato’a? nemici della mede- Ll
smm, il che s*webbe una. vem assurd]t% Clie: 56 qmlche vo]ta s
iree gh Impemtom sk lmmlschlarono nella’ cose eeclesmstlche S
'f’mcmmo osservare,: che questo: ace‘ldde nwlte volte per abusof_ o

_1_111perator1 saneivanocolle loro leggi-cid che’ dalls Chiesa

del resto per dxvers'L Istxtuzmue essendo $ocietd perfetta el :
mdlpendente nessurn - fatto um*tno pud abrorrare i suol diritti, -

la_Ohiesa coine un collegio- iella” civile sociat :L non gl at~- ..~ -
tribuisconio altri- dmtt: fuorchéqueIh che dal!a, GIVIIB potest.m TS

gh'sono concesm errore che fu giustaments eond'muato dal "
S.. Pontefice Pm IXnel suo Slﬂabo. N&. vale l’nrnomeuto_-_
da - essi’ addotto clie’ Ia Ghlesa ‘oo, abbia propmo territori

1mperocché sapplamo che Gesu 'Grlsto ha assegnato como.

: _-'terrrtorm allzn Chiesa tufst Ia tefm senza, alcuna lnmtazxoue : I
“per il che S, Bernardo scrivendo ad. Bugenio IIT &, Ponteﬁce{_ o

dice Ghe dovrebbe useire dal’ mondo chi’ volesse trovare alean

efcetmdum est o, qui forte velit. exp?omre “quae non afl twam
uram . Del resto le due: societd, ‘civile ‘ed ‘eccle= o
siastiou, essendo dlstmte e’ &vendo un fine: {hverso, niente -

mmre Ia loro frlurlsdlzlone...




“Hssendo 1

n Oliiesa lall’auboritd civilo indipendente visulta
“siano’in’ grave errore eoloro, i quali, vedendo.
ndstn “temipi I’autorlt‘l, civile non di piltt’
leggl ecc]esmstache, non’ si fanno pit

Qr_v_q_rh, quasiché non” ﬂbhmno pm forza
idi se mtonta (‘.]VI]D nou 1‘1GOIJOSGB conlq

: fi] sqnto Sacr
pcché si mtrodusse 1__ Matrlmomo COsk ‘detto c;wle cons}de-
. rano’oramiai como opera di’ soviabbondanza il recarsi- a ce-
lebrarlo secondo il rita smbxhto dalla: Qhiesa, mentre & dot-
© trina’ cattolica che
':__se non si:riceve il Sacmmento, ‘@ per la’ validitd del Sacra~
" 'mento uecessamo”che sia celeb ato’ secondo le leogl delh
. Chiesay: G : :
[T Dobb:amo-_ _unquu rltenere e credere che I Ohle&
‘. una’ Societd perfetm ‘6 perd mdrpendente dall’autoritd uvxlo
. ¢ che avendo la f”lGOlf:!: di far. leggi per coundurre i fedeli .11
Econseommento del st fine, ‘esse ‘non’ possono  essere: dalle’ :
'automm - ivili: ‘bbl’OgﬂtB non 51 'possono_ senza. CD]p‘L tm—.-'- '

'--Dobbruno rlteuere e crcdere in tewo luono clie: ld{ -
Chi sa da Gesit Or:sto foudatd, & mdefetmblle e perpetun; il -
che 'vt_ml sxﬂ*mﬁcare che essa deve ‘durare. in’ perpetuo- sino -
alls fine del: mondo’ con quella interna ed esterna cosmtnzmne.-: ;
Ouesm propmetw o dote della GDIESA di Gesll: Oristo- ¢

mumettendo I’Grlgma divina del!w,Oinem eonﬁdfmo dix po-:
rla ‘mmentaru Ouesm proprietd.: viete

_ sebbene nou . da tutbi: sia
nen‘ata, nello tesso o1 do Alcum ‘come nh Annb'zttrstl nh_:

fbrnm (11 relmmne, clle SLGOIIdD esm
.-(Ieve essera apportwtt

: guam (1'1 Gesil ;.Orlsto v;eu chmmata. Ta reimmne del Verbo, '
i ed aspettauo I .terza che sarfm quella. deIIo Spmto Santo

ﬁuo della I\Iessa a do- L

“matrimonio’ tm i Cmstmni on & m]ido' -

neo"lfn ‘dagli increduli e sett'u-x dei: nostri. giorni; i-quali non-‘_‘ R




